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LEGGI E DECRETI

Il Numero 29 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene it seguente decreto :

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

ItE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
1 vice segretari amministrativi di ta classe nel Ministero

del Tesoro, provenienti dai volontari istituiti col Nostro
Regio decreto 17 luglio 1890 n. 7006 (serie 3a), e i vice
segretari di ragioneria di 36 classe nelle Intendenze di

finanza, provenienti dai volontari istituiti col Nostro Regia
decreto 17 luglio 1890 n. 7005 (serie 3a), in compenso
del servizio gratuito da essi prestato durante il tempo del
volontariato potranno essere promossi rispettivamente alla
prima e alla seconda classe, a misura che si rendono va-

canti dei posti nelle classi stesse, se anche non sia tra-
scorso il tempo fissato dal primo alinea dell'art. 24 del

regolamento sull'ordinamento dell'Amministrazione centrale,
approvato con Regio decreto 23 ottobre 1853 n. 1611;
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dele
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 febbraio 1893.

UMBERTO.
ÛRDIALDI.

Visto, Il Guardasigtlli : BoxAcci.
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ll numero Si della Raccolta U//lciale delle leggi e det decret

dçi Regno, congene il se0uente decreto:
'

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volont,à della Natione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
pei Lavori Pubblici;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Gli impiegati straordinari che si trovano alla dipen-

denza dell'Amministrazione centrale dei lavori pubblici da
più di un triennio, saranno ammessi agli esami di con-
corso per il conferimento dei posti di vice segretario e di

computista nell'Amministrazione stessa, purchè alla data

dell'avviso di concorso non abbiano superato il quarante-
simo anno di età e posseggano tutti gli altri requisiti pr e-
scritti dal R. decreto del 9 settembre 1873 n. 1556 (se-
rie 2=).
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 febbraio 1693.

UMBERTO.
GENALA.

Visto, Il Guardasigiui: Bo.ncer.

Il Numero 89 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

UbfBERTO I.

por grazia di Dio e per volontà della Nazione i

RE D'ITALIA

Vista la legge 12 febbraio 1888 n. 5155, serie 36;
Visto il Nostro decreto in data 28 giugno 1891 n. 408 ;
Vista la legge in data 18 dicembre 1892 n. 711, colla

quale è approvato it bilancio della spesa per l'esercizio
finanziario dal 1• luglio 1892 al 30 giugno 1893;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro

, Segretario di Stato
per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il ruolo organico del personale di 36 categoria dell'Am-

ministrazione centrale degli alfari esteri, è modificato in
conformità della unita tabella, vista, d'ordine Nostro, dal
Ministro proponente, con decorrenza dal 1• gennaio 1893.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 febbraio 1893.

UMBERTO.
B. BRIN.

Visto, Il Guardasigilli: BONACCI

ItUOLO O[fGANICO del personale di terza categpria
dell'Amininistrazione centrale degli A/74ri esteri.

2 i Stipendio Spesa
y e-- GRADO E CLASSE per grado Totale
6 5 individuale e classe

1 Archivista capo . . . . . 4,000 4,000 4,000

2 Archivisti dt la classe . . 3,500 7,000
1 Archivista di 26 classe . . 3,200 3,200 18,300

3 Archivisti di 3. classe . , 2,700 8,100
4 Ulliciali d'ord ne di 16 cInsse. 2,200 8,800
3 Id. id di 2* classe. 1,800 5,400 38,200
16 Id. id. di 36 classe. 1,500 24,000

Totale . . . . L. 60,500

Visto, d'ordine di S. AI.
Il Ministro degli Alfari Esteri

Il BRIN.

Relazione di ß. E. il Ministro delf Interno a S. M.

4 Re, in udtenzq del 5 febbrato £893, relattoa
allo scioglialettia del Congiglio cornwnglç di Concer--
viano.

SIRE!

Da parecchio tempo l'Amministrazione comunale di Concorviano

(Perugla) versa nel più grande abbandono.
Gli amministratori rifuggono apertamente dall'occuparsi delle core

del Comune, e, per quanti inviti siano stati fatti, il Consiglio con
potè mai adunarsi in numero legale pel trattamento degli al(gri gle!
Comune.

Il Prefetto inviò sul luogo un Commissario per compiere le più
essenziali operazioni, fatte abbifgatorie dalla legge; ma invano il Comi
missario invitò gli Assessoli comunali a riunirsi, perchè prändessero
cognizione del suo incarico.
L'Assessore anziano, che pur si vedeva dalla sua carica cos(retto

a fare qualche cosa, limitatamente ai casi di assoluto ed imprescin-
dibile b sogno, ha presentate, non ba guari, le sue dimissiopi.
In tale stato di cose, apparirebbe inevitabile lo scioglimento del

Cons gIto e l'invio di un R. Çommissario straordinarlo; e di confor-
mità provvedest col decreto che il riferente si onora sottoporre alla

Augusta firme della 31. V.
Il Ministro

OIOLITTI.

UMBERTO I,
per grasia di Dio e per volontà della Nazione

ItE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli aff'ari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col Regio decreto 10 feb-
braio 1889 N. 5921 (serie 3a)
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, 1.
Il Consiglio comunale di Goncerviano, in provincia di

Perugia, è sciolto.
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Art. 2.

Il sigrior Noris nob. dottor Antonio è nominato commis-

I;Lrio straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto comune, fino allo insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
Il Nostro Afinistro predetto è incaricato dell' esecuzione

del presente decreto.
pato a Roma, ad4ì 5 febbraio Ul93

UMBEllTO,
Grourrt.

NORM, PROMOZIONI E I)lSPOSIZIONI

Disppp.1:r,ioni fatte nel personale delle Cancellerie e

Sppreterie giudigígrf¢;
Con decreti ministeriali 14 febbraio 1893.

Lardone Vittorio, vtee cance'liere aggiunto al tribunale civile e pe-
nale ûi Castiglione gle)(e giylerê, à nominato vice cancelliere

della pretura di Borgomanero, coll'attuale stipendio di lire 143ò.

BarbagIla Achille, vice cancelliere della pretura di Piazza Brembana,
è nominato Vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale
di Castiglione delle S iviere, coll'attuale stipendio di lice 14ß0.

Di Giustino Amedeo, vice cancell ere della pretura di Introdacqua,
è tramutato alla pretura di Celenza sul Triguo.

Sersanti Giovanni, vice cancelliere deMa pretura di Celenza sul Tri-

gno, ð tramutato alla pretura di Introdacqua.
Tarantino Luciano, vice cancelliere della pretura di Monteralvo Ir-

pino, à tramutato alla pretura di Cervinara, a sua domanda.

Lopez Domenico, vice cancell ere della pretura di Acerenza, ð tramu-
tato alla pretura di Palazzolo San Gervasio.

Castelli Secondino, eleggibile agli ufflci di cancelleria e segreteria
delPordine gigdisiario, appartenente al distreito della corte di

appello di Torino, è nominato vice cancelliere della pretura di

Piagza Brembana, con l'annuo stipendio di lire 1300.

3Disposizioni fatte nel personale det notart :
Con decreto ministeriale del 9 febbralo 1893:

E concessa :

al notaro Mell Giuseppe, una proroga sino a tutto il 18 aprile p. v.,
per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di

Long!;
al notaro Basile Francescantonio, una proroga sinoatattoil25marzo

p. Y, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di

Montepeloso.

Disposizione fatta nel personale degli Economati dei
benefizi vacanti:

Con decreto ministeriale dell'It febbraio 1893:

A Panighi Angelo, casslere nell'economato generale dei benetizi vacant
in Milano, con lo stipendio annuo di lire 3000, oltre un primo
aumento sessenoale del decimo dello stipendio in annue lire 300

dal 1 febbraio 1987, è concesso un secondo aumento ses-enoale

di stipendio in a:iaue lire 300 dal 1• febbraio 1893.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TElÆGItAFI)

Avviso.

Il giorno 13 corrente in Blanco §iarina, provincia di Reggio Ca-

labria, è stato aperto un utizio telegrafico governativo al servizio pub-
LIico, con orario limitato di giorno.

Roma, li 17 febbraio 1893.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D' INTESTAZIONE (i. pubMomm)
Si è dichiarato che l'usufrutto vitaliz o della rendita seguent9 del

Consolidato 5 Oto, cioè: N. 947873 d'iscrizione sut registri della Dire-

tione Centrale, per L. 75, al nome di Pene Quinto di Alessio, spetta
cong:untamente a Camino IIIgenia fu Francesco e al di let marito Pene
Alessio fu Giovan Domenico, per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all' Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece spettare a Camino Ifigenia fu Francesco e al di lei

marito Pene Alessio fu Domenico veri usufruttuari della rendita

stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si difilda

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima

pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate oppo-

sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettißca di detta

is¢rizione nel modo richiesto.

Roma, il 15 febbraio 1893
Il Direttore Generais

fiOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Îa pg¾liá040
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡n, cloa:

N. 998606 d'is:rizione sui registri della Direzione Centrale, per lire 5125,
al nome di Deninger Adelalde d'Alessandro, moglie di Kraus Ales-

sandro, dal medesimo legalmente separata e domiciliata In Firenza,
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dal ri-

ch:edenti ah'Amministrazione dal Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestorsi a Deninger Adelaide di Edoardo, moglie di Kraus

Alessandro, ecc., vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state no:ißcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo rich!es:o.

Roma, addl 15 febbraio 1893.
14 Direttore Generole

NOVELLI.

Rettsrica n'lNTESTAZIONE ( ja pggggp
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

cioë: n. 991572 d'iscrizione sai registri della Direzione Centrale, per
lire 650, al nome di Barabiao Angela fu G ovanni Battista, moglie di
Benvenuto Raffaele, fu cos) Intestata per errore occorso nelle indicazioni
date del richiedenti all'Amministrazione del Debit6 Pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi a Barabino Lui0ia fu Giovanni Bat-•

tista ecc., vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 15 febbraio 1833.
At Direttore Generde

NDYELL1
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

in pubblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94 e 136 del regolamento approvato con Real decreto
8 ottobre 1870, n. 5942:

Si notifica che a termini dell'articolo 135 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei Certificati d'iscrizione delle sotto desigr.ate
rendite, e tatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla tagge, ne vengano rilasdati i nuovi ;

Si difida pertanto chfunque possa avervi interesse che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente aYviso, si
rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni nottücate a questa Direzione Generale nel modi sta
biliti dall'articolo 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle INTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritta

os a I To Iscalziom la rendita

Consolidato 1010898 Veglio Giuseppina fu Giovanni, ntibile, domiciliata a Torino. Lire 1,400 > Roma
5 per 0¡O

1010889 Detta . . . , > 200 > >

997995 Previtera Luigia fu Salvatore, nubile, domiciliala a Giarre (Catania)
(con annotazione) . . . . . . . . » 300 > >

997996 Detta (con annotazione) . . . » 100 > >

1010599 Fiumerreddo Gaetana fu Giovanni, minore, sotto la patria potesto
della madre Benedetta Vitale, domicil ata in Troina (Catania)
(con avvertenza) . . . . . . . . > 25 > >

1010081 Rocchietti Albina di Pietro, minore, sotto la patria po'esta, dom!-
ciliata in Torico

.
. . , > 40 » »

1010082 Rocchietti Federica di Pietro, minore, sotto la patria potestà, do-
miciliata in Torino . . . ,

a 40 > >

1010083 Rocchietti Dianca di Pietro, minore, sotto la patria potestà, domi-
ciliata in Torino . . . .

» 40 > >

1011041 Ospedale civlie Beato Umberto III di Savo'a, con sede in Avigliana
(Torino) . . . » 50 > >

1010800 Zanetti Luigi fu Giovanni, domiciliato a Torino - . . » 400 > >

I

1010891 Mengoli Carolica fu Luigi, t:ubila, domiciliata a Torino
.

> 1,000 » »

1010892 Datta . . . . .
> 1,000 > >

1010893 Da Amicis Alfredo di Ettore, domicilia'e in Torino
. . > 25 > >

1010834 De Amicis Enrico di Ettore, dorniciliato in Torino
-

.
> 25 » »

1010895 Da Amicis Mario di Ettore, do:aiciliato in Torico
. .

> 25 » »

1010893 O De Amicis Furio di E imondo, domiciliato in Torino
. , g µ

1010897 i De Amicis Ugo di Edmondo, domiciliato in Tolino . . > M >
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle I NTESTA Z IONE RENDITA che ha iscritta

Debito iscrizioni la rendita

Consolidato 1010898 Pelion di Persano conte Carlo fu conte Ernesto, minore, sotto la

5 per Gi0 tutela del conte Martini di Cigala Enrico fu conte Enrico, do-
miciliato in Torino (con avvertenza) . .. . . Lire 175 » Roma i

» 1010899 Pelion di Persano cavallere Alessandro fu conte Ernesto, minore,
sotto la tutela del conte Martini di Cigala Enrico fu conte En-

rico, domiciliato in Torino (con avvertenza) . . .
» 175 > >

> 1010900 Frignocca Anna fu Luigi, minore, sotto la tutela di Spina Carolina
fu Giuseppe, domicillata in Torino . . . . . > 180 » »

» 1010916 Della Negra Carlo di Biagio,domiciliato in Varallo-Sesia (Novara) » 55 > >

> 1010917 Della Negra Luigi di Biagio,.domiciliato in Varallo-Sesia (Novara) > 65 > >

1010918 Ottolenghi Rachele fu Salomone, veddva di Leblis Leone, domiel-
liata in Torino . . » 1,100 > >

1010919 Barel di Sant'Albano Carolina fu G'useppe, vedova del cavaliere
Francesco Costanzia di Cost¡gliole, domiciliata in Savigliano
(Cuneo) . . . . . .

> 1,550 > >

Roma, addi 10 febbraio 1893.
Il Direttore Generate Il Direttore Capo della l' Divisione

NOVELLI. Segretario della Direzione Generale
ZULIANI.

Ayylgt Bertarelli Luigi, già conservatore delle ipoteche in Campobasso, ha

Per disposizione del Procuratore Generale del Re presso la Corte cessato per causa di tramutamento dalle predette funzioni, col glorno

di appello di Napoli e per gli effetti di cui agli articoli 29 a 33 della 15 agosto 1888.

legge 13 settembre 1874 n. 2079 (serie 2a), SI fa noto che il signor Napoli, 11 7 febbraio 1893.

Casella Alessandro, già conservatore delle ipoteche in Campobasso, ha D'ordine

cessato per causa di tramutamento dalle predette funzioni, col giorno Il sostituto segretario della la divisione

22 gennaio 1890. della Procura Generale di Napoli

Napoli, 7 febbraio 1893,
' D. CIAMPO

D'ordine:
Il sostituto segretario della P divisione

della Procura Generale di Napoli
D. CIAMPO.

MINISTERO DELLA MARINA

Per disposizione del Procuratore Generale del Re presso la Corte

d'appello di Napoli e per gli effetti di cui agli articoli 29 a 33 della

legge 13 settembre 1874 n. 2079 (serie 26), si fa noto che il signor
Catalano Gregorio, già conservatore delle ipoteche in Campobasso, ha
cessato per causa di morte dalle predette funzioni,col giorno 21 gius

gno 1877.

Napoll, 7 febbraio 1893.
D'ordine

Il sostituto segretario della P divisione

della Procura Generale di Napoli
D. CIAMPO.

Per dispos zione del Procuratore Generale del Re presso 19 Corte

di appello dl NapoÏi e per gli effetti di cui ag'i articoll 29 a 33 della

legge 13 settembre 1874 n. 2079 (serie 2'), si fa noto che il signor

Notificazione per apertura di un esame di concorso a cinquanta
posti di alanno nella 16 classe della R. Senola allievi mac,
chinisti per l'anno scolastico 1893-91.

Notificarlene.
Art. 1,

Il 10 luglio 1893 sarà aperto un concorso, per esame, a 50 posti
di alunno nella 1* classe della regia scuola allievi macchinisti in Ve•
nezia.

Art. 2.
Possono concorrere all'ammissione i giovani cittadini del regno i

quali riuniscano le seguenti condizioni:

a) Non siano natt prima del 10 luglio 1876 nè dopo 11 10 lu-

glio 1879.

b) Abbiamo l'idoneità fisica alla professione del macchinista na•
Vale, in base alle norme specificate all'art. 9.
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c) Abbiamo fatto un tirocinio in una delle arti del fonditore, del
cJderaio, del fucleatore o del congegnstore.

d) Conoscano l'arttmetica ragio ata, la grammatica italiana, i ru-
dimenti del d segno lineare ed atr>iano una buona calligralla.

Art. 3.
Gli esaml comincieranno a Venezia il 10 lug to 1892 ed avranno

quind! Inogo successivamente a Napoli e a Spezia.
Art. 4.

Il concorrente dovrà presentarsi in quella, fra le tre sedi di esame

sovra indicate, che avrà scelto e non avrà diritto ad alcuna indennità

per le speso di viaggio che dovesse so,stenere

Esso non potrà prendere parte al concorso che in una sola sede

di esame.
Art. 5.

Chi non ð presente alla chiamata che dà principio al concorso in
ciascuna sede d'esame perde la facohà di concorrere.

Art. 6.
Le domande per l'ammissione al concorso dovranno essere fatte su

carta da bollo da L. 0.50 e corredate da una una copia dell'atto di
nascita debitamente legalizzata e occorrendo dal certificato di natura-

lizzavio ie.

Dovranno inoltre contenere Pindicazione del luogo di domicilio o

di residenza dell'aspirante e quella del suo preciso indirizzo.
Ark 7.

I concorrenti dovranno indirizzare le loro domande al Consiglio di
amministrazione del Corpo Reale IMuipaggi a Spezia o ai Comandt

dei distaccamenti del Corpo stesso che hanno sede in Napoli e Ve-

nezia, secondochè intendono essere esaminati a Speria, Napoli o Ve-
nezia.

Art. 8.
Il termine utile per la presentazione, o lo intio dellè do:nande è

ilssato come perer torio a tutto il 20 giugno 1893.

Il ConsigÏio di ainministrazione del Corpo Reale Equipaggi ed i Co-
mandi di distaccamento di cui all'articolo precedente accuseranno rl-

cevuta delle domande trovate in regola e avvertiranno in tempo de-

b!to i cand dati del giorno in cui dovranno presentarsi alle rispettive
seli di esame. - Non sarà tenuto conto alcuno delle domande che

giungessero dopo il 20 giugno p. v., come pure verranno resti-

tuiti gli incartamenti dai quali risultasse che l'aspirante non sod

flisfa alle precise condizioni stabilite dalla presente notificazione.
Gli elenchi nominativi delle domande trovate in (regola saranno

chiusi entro 11 30 giugno 1893 presso il Consiglio d'amministrazione

od i Comandi det disticcamenti del Corpo Reale Equipaggi e subito

trasmessi al Ministero, rimanendo i documenti relativi custoditi presso
le autorità cui furono dirette.

Art. 9.

Per accertarO E0 Îlanno le voÏute condizioni flsicile, i concorrenti

saranno sottoposti ad una visita sanitaria unica che precederà gli el

samt e 11 cui risultato varrà anche a comprovare la loro idoneità per

contrarte l'arruolamento.

La visita medica sarà passata in ciascuna sede di esame, per de-

egazione del Consiglio d'amministrazione del Corpo Roale Equipagg,
da una Commissione la quale si comporrà del Presidente della Com-

missione esaminatrice, del medico destinato alla scuola e di un me-

dico di grado superiore, cite sarà destinato dal Ministero, I quali se-

guiranno la Commissione stessa nel suo giro.
11 Verdetto della Commissione medica sarà comunicato subito al

conoorrente e i giovani non dichiarati accettabili verranno esclusi

dal concorso.
L'attitudine (Isica del concorrenti sarà accertata secondo I criteri e

le norme specificati nelPelenco delle infermith ed imperfestoni esimenti

dal servizio militare nella marina, avvertendo che trattandosi di vo-

lontari il giudizio det periti sanitari dovrà informarsi al maggiore

scrupolo e rigore, specialmente per ciò che riguarda lo sviluppo or-

gardco generale, la robustezza, la facoltà visiva, e la integritå di ogni

organo.
11ell'esame della vista si esigerà che 11 giovano legga ad occhio

nudo, a prima vista, correntemente e senza sforzo i caratteri ti.
pografici (Scala Snellen) di mim 22.5 a non meno di metri 12 con

la visione binoculare ed a non meno di metri 6 con quella monocu-

Iare; come anche si accerterà con apposito esperimeato la integrità
di percezione dei colori,

Le malattie non manifeste e non diagnosticabili natia visita di am-

missione, quale l'asma, le convulsioni ed altre, formeranno motivo di
esefusione dall'Istituto o dal Corpo, appena venissero constatate.

Art. 10.

La Comm'ssione esaminatrico sarà eosì composta :
1 capitano di vascello, pres dente.
1 ingegnere capo di la o di 2a classe, membro.
1 capitano di corvetta, membra.
1 professore di scienze di la o di 2* classe, membro.
1 capo macchinista di is classe, membro, con le funzion1 di so-

gretario.
Art. 11.

I concorrenti daranno prova della loro idoneità a seguire gli studt
. della R. scuola allievi macchinisti sostenendo un esame scritto, orale
e manuale

I. - L'esame scritto consisterà :

a) Nella risoluzione di un problema di aritmetica proporzionato
al programma qui untto,

b) In una composiz'one italiana con la quale il candidato dovrà
mostrare di conoscere l'ortografla, le regole grammaticali e di avere
una buona ca111grafla.

c) Nel risolvere graficarnente un problema elementare di disegno
linearc e copiare nel soli contorni un disegno molto semplice di un
pezzo di macchina.

Il disegno dovrà essere tracciato a mano libera.
II. - L'esame orale sarà dato sull'aritmetica ragionata in base al

programma qui annesso.
III. - L'esame manuale coasisterå in un favoro eseguito innanzi

alla Commissione esaminatriae in un'ofileina della reale marina, ne
modo che è speciflcato dall'apposito programma.

Art. 12.
Per le varie materie d'esame sono assegnati i seguenti coefflcienti:
Aritmetica 3.
Itallauo 3.

Disegno 1.
Alte manuale i.

Art. 13.
Saranno chiamat1 a coprire i posti messi a concorso i glovant che,

nel risullato complessivo, riusciranno classificati fra lipruni 50 in or
dine di merito d'esame. A parità di punti di merito fra i candidati,
sarà data la preferenza:

1. agli orfani di militari e d'impiegatt governativi;
2. agli orfani di padre;
3. ai IIgli di militari e d'impidgati governativi.

Art. 14.

I candidati che non otterranno l'Idoneità in qualchemateria saranno
sent'altro esclusi dal continuare gli esami.

Art. 15.
I candidati ammessi riceveranno dal Consigtlo di amministrazione

del Corpo R. Equipaggi, se esaminati a Spezia, o dat comandi del

distaccamenti del Corpo medesimo residenti a Napoli e Venezia, se
esaminati in queste due sedi, l'avviso della loro accettazione e con-

temporaneamente l'invito di presentarsi per contrarre l'arruolamento.
Art. 16.

Coloro che non si saranno presentati al Corpo entro il termine sta-
bilito di quindici giorni dopo l'avviso dell'ammissione, senza compro•
vare un leglitimo impedimento, si considereranno come so avessero

rinunciato al loro posto.
Art. 17.

I giovant cominati allievi maechinisti dovranno adempiere a tutte

le formalità prescritte dal vigenti regolamenti per gli arruo,Iament
volontari e presentare, oltre i certineati già prodotti, di cui all'art. 6,
i seguenti documenti:



GAZZETTA UFFICTALE )EL REGNO D'ITALR 633

a) un attestato di buona condotta rilasciato dal sin irco del co-

mune di don1ídilio ;
b) un certificato di non esséfe itidorsi in condaunc (ienali, rila-

sciato in base alle risultanze del casellario glu izfärfo de la cancelle-

ria del Tribunale del circondario al quale appartiene 11 luogo di na-

scita ;

c) un atto rilasciato dal sindaco, clía acoerti il consenso dato al-

l'arruolamento dal padre, in mancanza di questo, dalla madre, e, in
difetto di entrambi, dagli ascendenti o dal consiglio di tutela. Ove

non esista chi possa dare l'assenso, terrà luogo dell'atto ora detto

una dichiarazione del sindaco e (11 due testimoni.

Art. 18.

11 Corišlglio d'amildhisfr olie del Coipo Reale Equipaggi in Spezia
e 1 0cmandi det distaccameatt di detto Corpo in Napoli e Venezia

prima di accettare gli aspiranti alla scuola allievi macchinisti, li av-
véitirantio che pel fatto del loro arruo!amento restano vinco'ati alls

Wiriik di ddt alliit, tridtbata dallWt. 85 Jel testo uiilco delle leggi
sulla leva mar (tima, approvato ton regio decreto 16 dicembre 1888

a. 5860 (serie 3'), decorrente dal giorno della loro uscita dalla scuola,
àë IWranno cdnipiuta l'età di 17 artni, o da quarido la colupirannð
dopo usciti.

Ì\oma, il 1' febbraio 1892.
li Sotto Segrrlario di Stato

G. PALUifDO,

PROG'RAWIMA 01 AlfifÃlETTCA
per l'esame d'ammissione alla regia scuola allievi macchinisti

1. Dennizioni - grandezza - misura --- quantità - 'utaità -
nutnero -- sua specie - Aritmetien - numerazione - parlata e

scrtita - sistema - base del sistema - sistema decimale - sua

legge fondamentale - le quattro operazioni principali sùi numeri in-
teri - teoremi relativi - prove delle operazioni - potenza di un

numero.
2. Divisibilità di un numero intero - Condizient di divisibilità -

multipli e sottomultipli - numeri primi assolutamente e re:ativa-

mente - teoremi della divisibilità e sui numeri primi - condizioni
di divisibilità di un numero per 2-4-8 5 25425 3 9-11.

3. Decomposizione di un numero nei suoi fattort primi - ricerca
<Íl fuitt i divisori di un nuruero - ricerca del massimo comun divi-
sore e del minimo multiplo comune di due o più numeri nei due me-
todi conosciati.

4. Frazione in generale - frazione ordinar!a - decimali e no-
meri coinplessi -- proprietà delle frazioni ordinario - loro teoria
completa e rispettive dimostrazioni.

5. Proprietà delle frazioni decimali - Ioro teoria completa e ri-

spettive dimostrazioni.
6. Le quattro operazioni principal sui numeri complessi - con-

versione di una fraz:one ordinaria e viceversa.
7. Sistema metrico decimale - .ridtritone in misure metriche

älle misure inglesi e viceversa.
8. Regola del tre semplice e composta col metodo di riduzione

alP unità.
. .

s

ESPERIMENTO D'ARTE.

Lavoro di aggtustamento; con la lima e con lo scalpello squitdrare
un pezzo di ferro di piccole dimensioni, praticandovi un incastro.

N. B Se qualche candidato dichiarerò di aver maggior pratica
nell' arte del calderaio o del facinatore, la Commissione esaminatrice
avrà Is facoltà di esaminarlo nelle dette arti qualora il candidato non

avesse dato prova delPabilità voluta in quella de:1'aggiustatore. 2

R. Šf l5 - 46 Divisione.
11 Prefetto della Provincia di Roma

Veduta la legge 27 aprile 1885 n. 3018 (serie 3'), colla quale la

Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali, esercente la Rete

Adriatica, è autorizzata ad agire per conto ed esclusivo i teresse del

R. Governo nel lavori di completamento della ferrovie di proprietà
dello Stato;
Veduto il decreto del Ministro Segretario di Stato pel lavori pub-

blici in data 11 ottobra 1890 num. 16947¡a, divisione 3a, prorogato
con l'altro in data 22 settembre 1892 n. 1530619, divisione 2, c 1quale
vennero approvati, anche agli effetti della legge sulle espropriazioni per
causa di pubbilca utilità, i lavori eccorrenti per l'impianto del secondo
binario sulla ferrovia Orte-Chiusi ¡

Veduto il decreto prefettizio in data 6 dicembre 1892 num. 49615, di-
visione 4a, con cui ventle ordinato alla Società Italiana pir lo Strade

Ferrate Meridionali concessionaria dell' esercizio delle Ferrovie della

Rete Adriatica, la quale agisce a nome e per conto del R. Governo,
di versare nella Cassa dei deposfti e prestiti, le indennità convenute

colle ditte appresso indicate par gli stibili da occapúsi þer l'esecu-
zione del lavori suddescritti;
Veduta la ricevuta provvisoria di versamento rilasciata dalla Cassa

dei depositi e prestiti in Roma nella complessiva somma di L 3420,03,
colla quale viene comprovato l'eseguito deposito delle sortime d - e

alle ditte stesse;
Veduto l'articolo 30 della legge 25 giugno 1865 n. 2359;

Decret :

1. La Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionalt esercente la
Rete Adriatica (Società anonima col capitale di lire 269 rililidni inte-
ramente versati, residente in Firenze) agente a nome e per conto del

R. Governo, è autorizzata alla imniediata occupazione degli stabili de-
scritti nell'elenco che fa segdito e parte integrante del presente de-
creto.

2. Sarà a ctira dellit suddhita Società provveduto alla registrazione
del presente decreto, ed alle formalità previste dagli articoli 51, õ3
e 54 della citata legge sulle espropriazioni del 25 giugno 1865 nu-

Inëro 2359.
3. Trascorso il terinine preflisö dall'antidetto articolo 51 senza ob-

blezioni, sarà disposto pel pagamento delle indennità depositate, dopo
però che gli espropriati od aventi diritto avranno, a proprie spesa,
provato alla Prefettura che i fondi occupati dilla Società trovansi nelle
conditioni stabilite dell'articolo 55 della suddetta legge.
4. 11 sindaco di Orte provvederà a fare affl;rgere all'albo pretorio

del Municipio il presente decreto, ed a notificarlo agli espropriati a

mezzo dell'usclere cömunale.
5. Il presente decre:o è esente da tassa di bollo e registro, agen-

dosi dalla Società per conto ed interesse dello Stato.

Roma, '26 gennaló 1893.
Per il Prefetto
BRUNELLI.

Per copta conforme ad uso amministrativo.
Il segretario
Tonnoyr.

ELENCO DESCRITTIVO

degli sta'iti di cui ti autorizzrt l'occupazione.
1. Evangelista Ignazio fu Domenico, domiciliato in Percile.

Terreno seminativo alberato in territorio di Pericle, vocabolo Vor-
mina distinto a catasto coi numeri 551 e 552 della mappa di Per-
cile.
Superficie in m.q. da occuparst, 761,16,
indennità stabilita L. 225.
2. Rinaldi Pietro fu Giuseppe, domielliato a Percile.

Terreno pascolivo in territorio di Perelle, vocabolo Corriola e selva,
distinto in catasto coi numeri 715 e il9l della mappa di Percile.
Superilcie in m.q. da occuparsi: 2730,39.
Indennità stabilifa L. 309,75.
3. Parisi Angelo fu Ascanio, domiciliato in Percile.

Terreno boschivo in ferritorio di Pereffe, vocabofo Volparo, di-
stinto in catasto col numero 1266 di mappa.
Superficie in m.q. da occuparsi 1457,22.
Indennità stabilita L. 253,23.
4. Marcotulli Marta Lucia di Paolo ved. Jort Lorenzo, fu Pietro

Þaolo, pei figli Jori Pietro, Luigt, Giuseppe e Rifa fu Lorenzo, do-
miciliata in Percile.

Terreno boschivo e pascolivo in territorio di Percile, vocabolo
Casali e Cerriola, distinto in catasto coi numeri 703, 752¡2i82,
752t7180, 750, 751, 749, 721 della mappa di Percile.
Superficie in m.q. da occuparsi 1875.
Indennità stabilita L. 640.
5. Marcotulli Marta, Lucia, di Paolo, ved. Jori di Lorenzo fu

Pietro Paolo, pei figli Pietro, Luigi, Giuseppe e Rita fu Lorenzo, do-
micillata in Percile.
Terreno seminativo alberato in territorio di Percile, vocabolo Cer•

rio!a, distinto in catasto col nuinero 719;ã181 di mappa.
Superücie in m.q. da occuparsi 500.
Indeunità stabilita L. 285.

.
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G. Mamba avv. Nestore, R. subeconomo per la parrocchia di
Percile, domiciliato in Roma.
Terreni seminativi in territorio di Percile, vocabolo Fodrant e

Sezze, distinti in catasto coi numeri 1720, 1734 e 1736 di mappa.
Superficie in m.q. da occuparsi 7713,85.
Indennità stabilita L. 385,08.
7. Cecchetti Giuseppe fu Angelo, domiciliato in Percile.

Stabile ad uso stalla e fienile non esistente in catasto costruito, al
numero 578 della inappa, e fenile confinante con la strada e la
casa colonica n. 2088.
Superficie in m.q, da occuparsi 9,15.
ladonnita stabilita L. 330.
8. Sinistri Artemisia fu Alessandro ved. Jori, Bernardino fu Pie-

tro Paolo, Jori Albina e Selinta fu Berr.ardino, domiciliati in Percile.
Ter eno pascolivo in territorio di Percile, vocabolo Coste dei vec-

chi, distinto al catasto coi numeri 1278 e 1279 di mappa.
Superficie in m.q. da occuparsi 21'ï4,4L
indennità stabilita L. 218,2õ.
9. Impell Francesco fu N cola, domiciliato in Percile.

Terrena b:.schivo in territorio di Percile, vocabalo Costa S. Luca,
dis into in catasto col numero 1201 di mappa.
Superflele in m.q. da occuparsi 1117,97.
Indennità stabilita L. 400.
10. Marcotu li Francesco fu Gio. Maria, domiciliato in Percile.

Occupazione parziale di una casa colonica in territorio Percile, vo-
cab lo Velmira, distinto in catasto col numero 566 di mappa.
Superficie in m.q. da occuparsi 13.
Ter reno pascolivo adiacente alla casa colonica, vocabolo Vermina,

distinto in catasto coi nn. 565 e 11õ2 della mappa.
Superíl ie in mq da occuparsi 90.
Indennità stabilita L. 738.

fleg¡strato a Tivoli, li 21 gennaio 1893, vol. 26, fog. 128, n. 315,
reg. mod. 1• - Gratis.

Il Ricevitore
CACCIATORE,

N. 50277 - 4' Divisione

Il Prefetto della Proviacia di Roma
Veduta la legge 23 luglio 1881 n. 333, colla quale venne dichiarata

di pubblica utilità la costruzione di strade designate nelle tabelle al-

legatevi e nelle quali sotto la lettera B. al n. 203, è classificata la strada
S. Cosimato al conüne di Ovinio;
Veduto il decreto prefettizio 23 gennaio 1892 n. 1510, con cui venne

ordinato al Ministero dei Lavori Pubblici il deposito nella Cassa dei

Depositi e Prestiti delle indennità concordate coi proprietari per gli
stabili da occuparsi per l'esecuzione dei lavori suindicatt ;
Vedute le polizze rilasciate dall'Amministrazione centrale delli Cassa

dai Depositi e Prestiti in data 19 novembre 1892, coi un. 21358 al 21317,
constatanti l'avvenuto deposito delle somme dovute ai suddetti;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1863 n. 2359;

Decreta.

Art. 1. 11 Ministero dei Lavori Pubblici è autorizzato alla imme-

diata occupazione degli stabili, descritti nell'elenco che fa seguito e

parte integrante del presente decreto.

Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'Ullicio di Registro,
inserito nella Gazzetta Ufficiale, trascritto nell'Uflicto delle Ipoteche,
aillsso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorio del municipio di

Parcile, notificato ai proprietart interessati, all' Agenzia delle Im-

paste dirette e del catasto di Roma per la voltura in testa al Domanio

degli stabili occupati.
Art. 3. Coloro che abblano ragioni da eccepire sul pagamento

delle suddette indennità potranno produrle entro i 30 giorni succes-
sivi a quello dell'inserzione di cui all'articolo 2 del presente decreto

e nei modi indicati nell'articolo 51 della legge suindicata.

Art. 4. Trascorso l'avanti prensso termine ed ove non stansi pro-

dotte opposizioni, si provvederà al pagamento delle indennità deposi-
tate, previo la dimostrazione della legittima proprietà e libertà da

Vincoli reali degli stabili rappresentati dalle indennità, da farsi a cura
e spese degli interessati con regolare istanza alla Prefettura.

Art. 5. 11 sindaco di Percile provvederà a fare affiggere all'albo

pretorio del Municipio 11 presente decreto ed a notificarlo agli inte-
ressati a mezzo di Usciere comunale.

Roma, 18 gennaio 1893.
Per il Prefetto
BRUNELLI.

Per copia conforme,
11 Segretario: TORR0NI.

IDENTIFICAZIONß
degli stabili di cui si autorizza l'occupazione.

1. Pardi Primo fu Glovanni, per conto proprio e quale procuratore
generale dei fratelli Pardi Dante, Virgilio ed Achille fu Giovanni com-
proprietari e della madro Decheill Marianaa vedova Pardi usufruttua-
ria, domiciliati in Orte, giusta mandato di proepra per B. Boncristiant
Domenico da Orte in data 28 ottobre 1886, Ag. a Civita Castellana
il 30 detto al N. 68 foglio 22 reg. 10 ata pubblici.

Titolo, dell'occupazione, sede stabile ferrovia.
Mappa, Orte sez. 3a, n. di mappa 52JiA, coltura, seminativo, con-

trada, Molegnano, confinanti Giovannetti Filippo, ferrovia e residua
proprietà.

Superfleie da occuparsi m. q. 314,55.
Comprese lire 223,10 a titolo di compenso per plante abbattute,

lire 52,75 per danni durante i lavori e per perdita di frutti pendenti,
e lire 1100 per deprezzamento della casa di abitazione esistente nel
fondo suddetto, per impedita visuale e per accesso difHcoltoso alla
casa medesima, per impedimento al libero scolo delle acque e per
acces3o dillicoltoso al detto terreno con rinuncia da parte degli espro-
priati ad ogni ulteriore pretesa di indennità e con l'obbl go di rile-
vare indenne lo Soetetà espropriante, o chi per essa, ed il R. go-
Verno o chi per esso, da ogni molestla per parte di terzi.

Indennità stabilita L. 1850.
2. Vecchiarelli Ernesto di Luigi, domiciliato in Orto.
Titolo deh'occupazione, sede stab.le ferravia.
Mappa, Bagno sez. 6*, n. di mappa 28118, colt. sem. Vitato.
Superflele da occuparsi m, q. 206.50.
Mappa, Pian di Lucignano sez. 76, n. di mappa 31210, coltura

seminativo vitata.
Superficie da occuparsi m. q. 254.37.
Mappa, Pian di Lucignano sez. 7a, incensito, Vecchia strada.
Superficie da occuparsi m q. 14,48.
Superficie tota!e da occuparsi per m. q. 47õ 75.
In contrado, Lucignano eFossa del Bagno, confinanti Demanto

dello Stato, ferrovia, Andreuzzi Michelangelo e fratelli e res!dua pro-prietà.
Indennità stabilita L. 730.
Comprese lire 158,64 a titolo di compenso per metri quadratt453,25 del terreno distinto in catasto col N. 312tB della mappa Pian

di Lucignano sez. 7', assoggettata a servitù perpetua col fosso argi-
nato, resosi necessar:o a seguito della soppressione di un tðinbino,
lire 200 per spese di manutenzion6 del detto fosso e per eventuali
danni, lire 48 per piaote abbattute a lire 156,85 per frutti ortivi per-
duti a causa di inondazione negli anni 1890-91 e 92.
3. Andreuzzi Michelangelo, Nicola ed Enrico fu Agostino, minorenni

amministrati dalla madre Pisoni Angela fu Giovanni domiciliati a Bas-
sano in Teverina.

Titolo dell'occupazione, sede staWile ferrovia.
Mappa, Dagno sez. 66, n. di mappa 46518, coltura pascolo.
Superficie da occuparsi m. q. 569.67.
N. di mappa 273tB, colt. seminativo.
Superficie da occuparsi m. q. 682.52.
N. di mappa 46618, colt, pascolo.
Superficie da occuparsi m. q. 303.97.
N. di mappa 27318, colt. seminativo.
Superficie da occuparsi m. q. 2299 66.
N. di mappa 467¡resto, colt. se nativo.
In contrada Lucignano, confinanti Baldassarini Domenico, ferrovia

a più lati e res daa proprietà a più lati. Mappa Pian di Lucignano,
n. di mappa 309¡resto, cultura seminativo, in contrada Cavone
confinante Vecchiarelli Ernesto, ferrovia, Banchettoni Annunziata e
residua proprietà.

Superficie da occuparsi m. q. 453.51.
Superilcie totale da occuparsi m q. 4833.
Comprese lire 1ß3,38 a titolo di compenso per la servitù im.

posta al fondo distinto in catasto al n. 27318 della mappa Bagno se-rione 6a a seguito della costruzione della casa Cantoniera e per lamaggiore percorrenza imposta ai proprietari dall'accettazione del Passo
a Livello che esisteva al km. 88 ‡ 920, che venne sostituito al ca-.
valcavia al km 88 800.

Indennità stabilta L. 810.
Totale indenn tà stabilita L. 3420.

Diconst lire tremilaquattrocentoventi.
Registrato a Roma li 30 gennaio 1893, al reg. 1ôt, n. 4035 -

Atti pubblici - Gratis• ll Ricevitore: CAcClATORE.
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STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE MARSÌma MÎRIDla

7 ant. 7 tat.
malls ¾ era ptsesinti

Relluno . . . . 114 coperto - 8 5 0 1
Domodossola . . 3¡4 coperto - 6 5 1 0
Milano . . . , coperto - 9 3 3 6
Verona . . . . coperto - 13 8 2 0
Venezia . . . . nebbioso - 8 8 - 0 7
Torino . . . . coperto - 6 5 1 0
Alèšsandria . . . coperto - 6 9 3 0
Párma . . . . 3¡4 coperto - 9 7 1 5
¼odena . . . . 314 coperto - 7 9 1 0
Genova . . . , piovoso legg. mosso 12 5 8 7
Forli . . . . . 314 coperto - --

--

Pesaro . , , . sereno calmo 7 2 0 0
Porto Maurizio . . 3¡4 coperto legg. mosso 13 6 10 7
Firenze . . . , coperto - 13 0 4 5
Urbino . . . . 114 coperto - 8 0 1 4
Ancona . . . .

nebbioso calmo 6 0 1 5
Livorno

, , . . 3,4 coperto calmo 15 4 6 0
Perugia . . , . 3¡4 coperto - 10 9 3 9
Camerino. . , ,

sereno - 10 2 2 8
lu6ti

. . . . . sereno - 11 4 0 0
Aqaft . , . . .

sereno - 9 5 - 1 0

Roma , , , , . 1:2 coperto - 14 6 3 6

Agnone . . , .
sereno - 11 0 1 3

Foggia . . .
•
-

Bari . . . . .

sereno calme 11 9 2 9
Napoli . . . . ,

sereno calmo 13 7 6 7

Potenza , . . .
sereno - 9 0 0 2

Lecce . . . . .
sereno - 13 3 4 2

Cosenza . . . ,
sereno - 11 4 2 0

Cagliari , , . . 112 coperto mosso 14 8 11 9
Reggio Calabria .

sereno calme 15 0 8 0
Palermo

. . . . sereno calma 16 ö 4 2
Catania . . . .

sereno calmo 11 5 6 8
Cattanissetta. . . sereno - 11 0 4 8
Stracusa . . . . 1i4 coperto calmo 13 9 5 2

OSSERVAZIONI METEOROLOSICHE
taue not a. osservatorio del collesto Romano

& di 17 febbraio 1893

11 barometro à ridotto al zero. Italtezza della stazione è di aletri

49,6
apresamtre a naesnodi . . , , .

769.3

,
Umagdità relativa a mezzodl. . .

. . . 79

Vento a mezzodi . . . . . Nord debole.
Cielo. . . . . . . . . . . piovigginoso.

Massimo 13,*1.
Tersnonnetro eentigrade

Minimo 3/6.
Pioggia in 24 ore: mm. 0.1.

Li 17 febbraio 1893.
In Europa pressione alquanto bassa sulle Isole Brittanniche, abba-

stanza elevata in generale altrove Ebridi 748, Calais 760, Pietro-

burgo 774.
In Italia nelle 24 ore: barometro leggermente disceso, qualche piog-

gia e nebbia al Nord, venti deboli o calma, temperatura mite.

Stamane: cielo nuvoloso sulla Italia superiore, sereno a'trove,venti
deboli varif, barometro a 768 mm. nel golfo di Genova, a 769 nella

valle Padana, a 770 mm. nel basso Tirreno.

Mare calmo.

Probabilha: venti deboli varii, cielo vario con qualche pioggia o

neþb'a.

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi 17 febbraio 1898
Presidenza del presidents Fanen.

La seduta è aperta alle ore 2 e 20.

COLONNA-AVELLA, segretario, legge il processo verbale dell'ultima
tornata che è approvato.
Si accordano alcuni congedi.
Si dà lettura di un elenco di omaggi.

Comunicazioni.
PRESIDENTE. Non avendone avuto prima occasione, devo oggi

ragguagliare il Senato intorno all'onorevole incarico che una vostra
Commissione e l'Ufficio di Presidenza ebbero da voi per 11 capo
d'anno.
Dico adunque che ricevuti dalle LL. MM 11 Ro e la Regina, noi a-

Vemmo l'onore di porgere Loro gh atti del nostro ossequio e della
nostra devozione, insieme ai vott ed agli augurii del Senato per 11
nuovo anno.

Piacque agli Augusti Sovrani accogliere coi segni della maggiore
benevolenza e di particolare aggradimento la nuova conferma dei co.
stanti sentimenti e dei voti del Senato; e S. M. il Re ci afildò l'in-
carico di esprimervene i più vivi ringraziamenti, di ricambiare a tutt;
el a clascuno l'augurio di ogni bene; soggiurgendo fare Egli il mag
giore assegnamento sull'opera del Senato nell'alto interesse della

patria, alla quale confidava arriderebbe anche in quest'anno benellea
la pace.

Prcelumazione di nuovo senatore.
Introdotto nel.'aula dai senatori Tabarrini e De Sonnaz & procla-

mato il senatore Alberto Blanc che già presto giuramento nella se-
duca reale.

Commemorazioni.
PRESIDENTE. Signori Senotori!
Giuseppe Cocozza, marchese di Montanara, che apparteneva al So.

nato dal 15 febbraio 1880, morì in Napoli 11 giorno 30 del passato
mese di dicembre.
Nativo di Nola, ricco di censo e in vista fra i concittadful egl¡

diede favore ed opera al movimento che condusse all'unità della
patria.
Questa consegulta, volse i pensieri e gli atti a renderla salda, aiu-

tando nelle amministrazioni locali, con fermezza e disinteresse, le au-
torità preposte al governo della nativa regione.
Valetudinario, da più aard era c »stretto a vita casalinga lungi de-

gli affari e dalle agitazioni politiche, quando morte il colse oltro-
passati i settantacinque d'età e lo tolse all'affetto della famiglia e
degli ami:i.
Oggi per il Senato ia ne rimpiango la perdita. (Bene).
Addl 21 di gennaio cessava di vivere in Roma nella carica di con-

sigliere di Stato, il senatore RalTaele B isacca dei Gallidoro.
Noto fra gli scienziati come chiaro cultore delle dottrine economi-

che, chiarissimo fra i patriottI clie sarivendo e,l operando prepara-
rono il rivolgimento italiano, visse la vita lunga più di ottantatre anni
con saldi affetti e costanti propositi.
Era nato a Palermo ed addottorato nella legga vi si era fatto co-

noscere per coraggioso avversario dei privilegi e dei monopou eco-
nomici; la sola via clie in quel tempo non fosse chiusa per combat-
tere i Gaverni ed i sistemi dispot'ci.
Le libere opinioni, liberamente professate, gli Vietarono nelPAteneo

nativo, la cattedra di economia alla quale aveva concorso.
Sdegnato par l'amara ripulsa, cereò in Toscana mitezza di regime

e di costume che gli facesse abilità di intendere agli studi ed alla
solenza senza vincoli o danni,
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Ve 10 race leva belli re utazione o le accoglenze dei valentuamini
clie verso il 1815 anoravauo in Firente i'Italia, furono a lui ospitall,
larghe, onorevol asime.
Vá$i 191ofò (Tel ifligrâi MT&ã 11\ ditrà ýrófinc:â iëàpinil Gall'in--

gluftikla, incaltati dalle persecut oni agoatava di lunga mano i prl-
mali ,d'ognuna, ne metteva in comune gl'ingegni ed i disegg, ûppa-
reichtava a grado .a gradõ, lentaniente, Punioni déi poesiërl e Rei
Voteri sulta quale, concordia, fortuo r, virtù aiutando, si fonderebbe
più tardi la patria
Nel fuÑade itÑvogliò dël dì8 il Budacon, fiorentino Ñr e'entone e

per adozione, natõ siciliano, appartenne a quettà Camera det députati,
quasi uno dei segni del sentiinento d'stalianÏtà clie inavverato, in

Wili Vegioáë, si diffondava. Ed anctie negÏi atti della corta hšsem-
blea non passò senza notorietà, che nel decennio seguente gli creh-
hero la mente sagace e gli stuJi il osofici ed economici dati alle

stampo o letti nell'Accademia dei gorgotill, della qüh!«, socio già da

molti anni, era divenuto segretstió. Anzi a tanta stima sali che, fu-
ghtb 11 grandoca del pubblico atibradono, egt! fa, I'd di iñaggio del

1859, thinistió doffe finaihe, 'del corninercio e ddi thort pádÛÍidi Yli
quel Governo che, ispirito, goldito e spinto dalla incrollabile fede di
Bettino Ricasoli, raffidava le glorte, ettutiva le borie municipalt, Rmor-
'zavà i filistiffnídnit, doddisÌacevh i šëntimänti; òð allá þú¾llea co-
§dfónth liefsdiderido the la syileridida Tuce dèll'Atene d'ItàTla skreblié
roWlveth 1161 riktidBWie an§1essa, 16 paëà p% di na äitão condlicevä
la Tos<ana sotto lo scettro del Re eletto. Invidiabile nieritõ cite Ïà
litòflà á§grierà a chi, conie il riostro, mise itiano al gratide evänio.
Per l'antiessione, riidniinto àTlà Cadiera dët delintati, il Ini9àoca (fa-

féd1è dite legfhÌattire (VII e Vill) nella Catnèra e fuohi þUr ap cifttà
liithricó 881 GòVeno, þàrtãëtpò tisskluó eti olieröno alik legibilfilotto
881 iñiono regno.
Chlúríató, il chetituirsi del Consiglio di Stato, nel su¡iiemo Cófia

seaso; più tardi per dite nuoire legislature (XI a XII) rteleito depu-
tato; senatore dal 26 gennaio 1889 puð dirsi non essersi tratta'õ

p-esso di not di Banche, di ntórieta, di finaan, di economia senza

etie egli ne šdrivessa o ne parlassa al lume dei principii stessi pro-
febsati Ono ddgli àñni giovanili: cderenza þ¾uttosto úntba che rara.
(Bene).
Rubizzo malgrado l'eth, gli fu dato finchè ebbe vita di non preter-

mettere gli studi, di attendere alle cure de'l'uffleio, ai doveri parla-
ilientari; e pdr ùn pazio ógriulio di noi rammenterà il collega dalla

persona segaligna mescolarsi cortesa riei nostri convegni e ad ogni
seduta accorrere premuroso, assistere volenteroso.
E Regli antiali del nostio tempo sarà serbato norite ed avrà dosto

onorevold Ruffiele Strsecca, l'ultimo štiperštite dell' ultimo Ministeró

Toscano, che ebbe la gloria di uno det primi e maggiori fatti ch
furona liiphddchló « fondamento dell'unità iiazionale. (Vivo appi'oin.
ilent).
In questa stessa citti tiláncð ät Vivi, in età di p†essochè settatitbítà

ittini, 11 senatore %lério ·Ï'rdcclil, di fam'glia abruzzese, divenuto ro-
1bãno þ€r studi, per tralÏlci, þer pubblici utlicI e per lunga dfinora.
14eŸa softiti i natali e trasebrsi in Aquila i p1011 anni e vi aveva

pur istta la pratica della legge nello stud o di quell'egregio che fu il

Pica; ed alla dottrina, si principi al tanto maestro, quantunqua non

livesse edito il fôro, attfibalva, anche nel tal'di sudi g orni, con grato
animo tutto l'esser suo.

Capo di una Banca, aperta vefso il 1845, la tesse pir altre trenta

antil con speechiata onesth, superata soltanto dal credíto il più flori*o.
Cbbsbivatore del Senato Romano, sebbene al poinposo titolo, inancando
al tempo del Pontellee municipalt franchigie, tispondesse soltanto una

läi'Vá di rappresentanza starra di autorità, priva di iaistativa, diede
opera a qualcuna delle poche e plc ola rhigliorie onde la inetropoli,
troþpo inferiore al gran nome ed al grandissitilo passato, si affaticaYa
nel sopperi e a stento al vivere odierno

1)ifenuta Romb capitale d' Italia, il tracchi chlamato þar voto þo-
polare a sedere in campidoglio, per funghi anni vi stette ed ebbe

inano e voce risc!utiva così nel Consiglio del comune, come nell'altro
gella provincia, il che sigaificò como alla esperienza ed alla integrità

sua i cittadini volessero raccomandate, quasi ad anello di congiun-
zione, fra il passato ed 11 presente, le sorti e gli interessi loro ; quanta
pubblica estimazione attorniasse lu1 che per fungo corso tÏ'anni 11 äveva
e on disinteresse serviti.
Fiducia di cui, o prestedesse la Camera di -commercio, od atten-

desse alla Banca Romana, od amministrasse, Bachè gli ressero le forze,
le maggieri aziende della città si mostrò degno sempre, dirigendole
sella prudenza, i criteri, la rigidenza del buon governo famigliare.
Eletto senatore il 12 giugno 1881, in mezzo a noi subito si acca-

parrò la stima d'ognuno, Pamicitia di molti. Di che fu certa e bella
testimonianza l'essere stato appena un anno dopo scelto a questore,
e con cinque successive conforme nella sussa carica, Ono a quando
la salute non lo costrinse a licenziarsene, per quasi nove annt man-
tenuto.
È la vo3tra ferma benevolenza, ft l'orgoglio dell'ultimo suo vivere,

la consolazione del fungo patire che senza tregua in fine lo a1111sse
e lo spense il giorno quattro di febbraio.

Al ricordo di cotesta alta benevolenza, autorevolissimo giudizio
dirlmpetto al quale ogni mia parola impallidirebbe, 10 raccomando
la memoria del senatore Valerio Troccht; ed attesto con sicurezza
il profondo rammarico e la pleth di quest'assemb!ea per la sua di-
partita. (Benissiino).
Il conte Giuseppe Valmarana moriva a Venezia 11 giorno 7 di feb-

braio.

Era nato 14 Vicenza circa sessantasei anni fa e, studiata la legge à
Padova ed a Vienna, perdorše gli utilci deh'amministrazione supe·
riore. Nella quale e prima e dopo la rivoluzione del 1848, essendo
salito in molta autorità, raggiunse grado altissimo allorchè il Go-
verno straniero sperð che le qualità d'un þrfncipe e lusinghlere para
vduze di libertà, di dutonoiñia, solletiedildö gli umori, appagando le
vanità proviticiali, rompesserð il corso al trionfo della indipendenza.
Vano tentativo in cui pochi maggiorenti illusi indarno si travaglia-
rorio; perchò i vezzi non poterono p:ù che i rigori; nè potenza di
fugegno, bagliore di casato, influsso di ricchezza ebbero virtù di sma.
gare od ottundere il sentimento nazionare!
Comecchè ciò fosse, fatto sta che le esimie doti del conte Gia.

seppe Valmarana, gli squisiti suoi m2di, e la dottrina egregia e l'alto
sentito gli serbarono reputazione e grazia tanto grandi che i suoi
concittadini, liberato 11 Veneto, 16 elessero a rappresentare Òderzo
per la decima legislatura: ußicio per necessitå di famiglia e di tem
mte lasciato ddpo pochi most.
Così gli elettort, senza ripugnanze o preconcette ripulse, aprendo

il nuovo regime ad ogni ingegno colto, ad ogni animo retto, convi-
tavano alla grande opera chiunque, in loro sentenza, potesse conf<•-
rire alla prosperità della patria resiftuita e mostravino in qual gran
conto tenessero il genÜluomo, FammíDiBLfa(OPO Sagace.
Venezia lo onorò don tt0Ici d'ogni maniera. Cousiglieto comunhie

sarebbe pur stato capo del comune se non l'avesse riflutato: pre..
sledette del 1878 e per molte altre volte dipoi 11 Cotisiglio provin-
ciale, a cui sempre fu ascritto: nå negð il saggio su Thipulso ad
istituti educativi, di 'binefibenza e d'arti belle.
Nominato senatore il 2ß gennaio 1889, quando già era malescios

non pota che ben di rado sedere in questa Camera che oggi mesta-
mente ne rimpiange la morte. (Bene).
TETI si associa alla commemorazione del senatore Cocozza, ricor-

dando brevemente i puoti culminanti della sua vita. Ne toda special-
mente la bonomia e l'abnegatione. Afanda un mesto, affettuoso saluto
alla sila tomba.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, a nome ddl Governo si associa
alle fatte commemorazioni.
Loda in specie la saldeen dalle convinzioni e l'Integrità del carat.

tere del senatore Busacca.

Incidede stdfordine del giorno,

AIOLESCIIOTT erede che tu questo momento si debba f.t sentiré
dal Senato un fervido omaggio a Giuseppe Verdi. (Bentsgitho).
Italia e Arte sono parole sinoninge,
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Ýerdi rivelò sommi poeti, rapi dal cielo la musica per regalare la

poesia agli uousini Tradusse i poeti nella lingua della melodia

Giuseppe Verdi tan·o più ci ð caro quanto più conserva il suo

posto fra i maestii italiani

Gluseþpe VeNI, checchè sia acca luto, entrò in Senato come una

verb illustrazione del paese
Esprimiamo l'orgoglio del Senato di averlo con sè.

L'omaggio del Senato non sarà meno un plauso storico perchè
palpitante di attualità. (Vive approvazioni).
PRESIDENTE, completa un concetto del senatore Moleschott. DI-

chiara che Verdi in proclamato i lustratione della patria fin dal 1874,
epoca della sua nomina a senatore, poichè fu ammesso al Senato in

forza deÏPart. 33, categoria 20 dello Statuto. (Bene).
PlEÏ\AÑTONI, propone che la presidenza comunichi per telegramma

al senatore Verdi i sentimenti del Senato.

Qòesta pregosta i approvata
Domanda d'interpellanza.

PRES'IVENVE, coniunica la seguente domanda d'interpellanza del

senatore FlerÀntoni,
11 sottoscrltto dehidera d'interpellare l'on. Presidente del Consiglio

per saþere:
1. Se pubblicita la relazione Alvisi-Biagini non sta doveroso far

pubblicare le altro inchieste sugli Istitutt d'emissíone;
2. Se le leggi siano state rispettate nei provvedtmenti presi ri-

spetto alla Banca Romana;
3. Se il Senato, scadendo la proroga al 31 marzo avrà tempo

sufficiente al libero esercizio della sua azione legislativa.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, chiede piaccia al Senato di

consentile che l'interpellanza del senatore Pierantoni, attesa la sua

urgenza, sia svolta oggi stesso.
Presentazione di progetti di legge

GIOLITTI, Presidente del Consiglio, presenta i seguenti progetti di
legge :

Sulla tutela e custodia degli alieaati.
Approvazione delle eccedenze d'impegni sui capitoli di « Spese

obbligatorie e d'ordine » del bilancio di previsione pel 1891-92 ri-
sultaatt dal read:conto generale consuntivo dell'esercizio stesso.

Quaranta disegni di legge relativi all'approvazione delle eccedenze

d'impegni verificatesi sulle assegnaziont di capitoli dello stato di pre-
Visione de la spesa dei jlin:stert di grazia e giustizia e dei cuhi, del-
l'interno, dei lavori pubbÏici e dclia guerra, tutti riguardanti l'eserci-
110 Onar.zlario 1891-92.
Modificaz'one dell'art. 4 della legge 11 luglio 1889, num. 6216, ri-

guardante gli tppatti del lavori pubblici alle società cooperative di

produzione e lavoro.

IÁCAVA, ministro di agricolÑra e commercio, preserita un pro-
getto di legge sulla polizia dei lavoël delle miniere, case e tor-

blere.

ËÑALA, ministro dei lavori pubbliel, presents ttn progetto di
leÙge per 'alodilleadötil al titolo III della legge 20 inarzo 1865, n.
2248, allegato F, concernente la polizia del!e acque W.

Suolgiftlerito d'interpellanza.
I IERANTONI, è preoccupato dal sapere se la fortuna del nostro

crellito possa] essere salvath dai provvellunenti presi ital capo del

Governo.

Non farà cenno a fatti non documentati, nè trascurerà 11 peso della

pubblica opinione.
Le assemblee politiche hanno un Ufficio legislativo e un Ufficio

ispettivo o di sindacato.
Nella sua interpellanza si limita a tre obbietti impersonali.
Chiede anzftutto la pubblicazione del:e relazioni tutte del 1889 ci-

tando cifre e documenti ufficiali e ricordando l'inizio dell'abolizione
del corso to zoso e i tristi momenti ai quali siamo giunti.
Il potere legislativo circondó di grandi guarentigte 11 privilegio del.

l'emissione.
Le leggi che le sanzionavano vennero però sempre al Senato in

plomenti nei quali non tu possibile discuterlo.

Il Governo non denunciò mai :1 Pala:n ato la sourna dela e na

lazione abusiva.

I ministr; Giolltti e Micellordinarono un'inchiesta: l'on. Giolitti coa-
diuvò energicamente il suo collega hiicoli consigliandogli l'opera del-
l'ispettore del Tesoro Gustavo Biagini.
Conosceva l'on. Giolitti i risultati di quelle Inchleste ? Tutti 11 cono-

scevano e l'oratore è convinto che li conosceva pure l'on. Giolitti.

Di questa conoscenza l'oratore adduce delle prove desunto da atti

utlletali, quali una transazione 28 maggio 1890, che non poteva farsi

se non sui dati della relazione - le note di variazione presentate al
bilancio al seguito di quella transazione - la relazione Luzzati, 14

giugno 1890, sul riordinamento delie Banche, che contiene una nota

e un allegato molto significativi.
Tu to questo è grave; il 311nistero che aveva ordinata l'inchiesta,

ne corresse, modificð, trasformò i risultati.
Alle proroghe che si accordavano di semestre in semestre, si sosti-

tul quella di un anno e mezzo.

Il Ministero Rudini presentò una legge di proroga accompagnata da

provvedimenti di grandissima importanza.
Ebbenc, il Senato dovette discuterne in due giorni e il sena'ore

Alvisi vide chiusa la discussione senza che potesse farsi la luce.

L'oratore riassume l'andamento della discussione segulta allora in
Senato.

11 compianto senatore Alvisi potè espriiere in quéll'epoca parte
della verità.

E già allora 1 oratore parlò perchè s1 facesse subito un1 completa
discussione. Si alluso allora ad ua ricpilaga meno completo che si
affermó contenere i risultati delle inchieste. E così si perseverò ad

occultare la verità.
Caduto il Ministero Rulini, venne la contrastata vita del Alinistero

Giolitti.
L'11 glugno 1832 fu presentata una relas one sull'andamento de-

gl'Istituti di cmissione.
Vennero quindi le elezioni.
Dagli studi del Ministero venne un progetto di proroga per hei

anni continuandosi il grave danno esistente. E quindi venne l'mchie
sta amministrativa.
Se la relazione Alvisi-Biagini fosse stata nota non saremmo giunti

ai gravi momenti attuali.
In nome della concordia italiana chiede si tolga il dubbio che non

sta equa la mano nell'opera del Governo.

Non è politica sana, leale, buona lasciare credere cha qualcosa si
vuðle occultare.
$a che alla prima domanda l'o-orevole Giolitti rispose negatica-

mente in modo anticipato nell'altro ramo del Parlamento; ma vor-
rebbe ehe questa volta il capa del Governo si ispi asse 'ai suo dest--

derio che crede condiviso dal Senato.

Non lasciamoci illudere dai timori di giuditi degli stranieri: questi
ci apprezzeranno meglio se mostreremo di hmare sopratutto la pub-
blicità.

L'oratore chiede ineltre al G)verno se le leggi siano state risp st-
tale nei provvedimenti presi rispetto alla Banca Romana.

Scoperta la c1rcolazione abusiva eaorme, i Gove no fa arrestare il

Tanlongo, mentre prima aveva proposto sei anni di proroga e pro-
posto pure il Tanlongo per l'alto onore del Senato.

Poteva il Governo regalare alla Banca Romana e ai suoi azionisti
l'ammontare delte multe i

Che cosa accadrà a l.guidazione compiuta ? Non sarà questa una

Via por comunicare il contagio ad altri Istituti ?

Chiede da ultimo se dato l'attuale momento parlamentare passa 11

Senato, aver tempo suŒciente al libero esercizio della sua azione le-

gislativa mentre la prorega scade al 31 mirzo. L'oratore enumerò
molte leggi violate: non pensa alla miseria delle crisi ministeriali

ma a ideali ben p!ù altf.
Vi è una responsabilità politica terribile: i m:nistri la devono sen,

tire in tutta la sua gravità.
Si augura risposte complete, chiare, rassicuranti,
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GlOLITTI, presidente del Consiglio, fornirà subito le spiegazioni
(hieste colla maggior chiarezza e precisione.
Con una prima domanda il senatore Pierantoni chiese la pubblica-

zlone delle inchieste del 1889.
A questo proposito ricorda che la legge del 74 dava facohà al

Governo di consentire eccedenze di circolazione: quest% eccedeLze

sono legali: solo sarà a chiedersi se il Governo fu saggio nel con-

cederle.

Poi vi sono eccedenze non già legittime, ma costituenti reato.

E le une vanno ben distinte dalle altre.

Quanto all'opera del m n=stro del Te-oro nel 1889, ricorda che la

legge nostra dà al solo ministro di agricoltura la vigilanza sugli Isti-
tuti d'emissione.

Questo non dice che por precisare la responsabilità.
L'inchiesta dell'89 fu ordinata dal ministro di agricoltara : a questo

11 ministro del Tesoro accordò solo alcuni funzionari ponendoli a sua
dispostzione.
Le relazioni d'allora non furono comunicate al ministro del Tesoro

e il ministro Luzzatti se le volle trovare dovette rivolgersi al suo
collega di agricoltura.
La relazione Luzzatti 14 giugno 1800 citata dall' onorevole Pieran-

toni attesta che il ministro del Tesoro era e doveva essere estraneo.

Purtroppo è facila for risalire la responsabiltà al 1889 ora clie si

conoseono fatti gravi: ma la ponderazione in materia di credito pub-
blico, non è mai una colpa.
Le eccedenze consentite per giovare ad alcunt Istituti, lo furono

pubblicamente : fu il Parlamento che 10 approvò. Non è dunque il

caso di risallre alla responsabilità ministeriale.
Una lunga serie di fallimaati con graviss!me conseguenza avrebbe

fatto seguito alle negate oceedeg
La relazione 11 giugno 1892, sull'andamento deg i Istituti dl emis-

stone, la pubblicata dal Ministero attua'e, ma fatta da quello preco.

dente poichè fu preseatata 15 giorni dopo 11 saltta al potere del Mi-

nistero attuale.
Nel dicembre 1892 il Ministero presactò un progetto di prorosa

per 6 anni.

Ricorda che questa proroga non costituiva un diritto per gli Isti-

tvti e che il progetto di legge ordinava una ispezione amministra-

tiva.

Questa fu falta sanza l'approvazione di quel progetto, come si sa-

robbe fatta colla approvaz one.

I fatti rilevati dalla inchiesta erano prima ignorati; lo attesta lo

styso contegno del Ministero anteriore che di nulla, neppure esso

dub tô.
Ora questo ignorare fatti resi noti di poi, non è davvero colpa,

poichè le unie.he accuse che correvano si riferivanð a fatti risalenti

ad epoca anteriore 31 triennio attuale.

L'inchiesta amministintiva non fu fatta per evitare quella parla-
mentare: infatti fu annunzia a alla Camera il 19 dicembre.

La proposta d'inchiesta parlas,tentare venne dopo e non poteva es-

sere accettata dal Governo pel qual) suonava síllu:ia.
È convinto che a quest'ora una Inchiesua parlamentare non avrebbe

dato i frutti che già diede quella amministrativa
Prende impegno di pubblicare intieramente le risultanza delle ispe-

tiori in corso, come Paranno presentate al Ministero.

Qat;nto alle richieste fatte contemporaneamente a quella Alvisi, esse

furono consegnate all'attuale Commissione ; e l'oratore non avrà dif-

ficoltà a che possono essere fatte note le condizioni degli Istituti nel

1889.

Rispetto alla lìanca Romana, appena il Governo ne conobbe la forte

circolatione clandefina, si preoccuçò dell'impressiono che ne avrebbe

avuto il pubblico fra ti quale circolavano centotrentacinque milioni di

biglietti della Banca finma.na.

Il Governo quindi preferi preparare una soluzione che assicurava

i portatori di biglietti.
Con ciò non si violano in alcun niodo i diritti del Parlamento.

11 disegno di legge verrà poi; ma ciò che si è fatto ora, non pre-
giudica la eventuale reiezione di esso,
il senatore P,erantoni rimproverava che si sia condanata la frutta

alla Banca Romana.

Condoni non ve no furono: se sarà possibile riscuoterla si r<aliz-
zerà un miracolo, perchè si tratta di un Istituto ch• ha una quantità
negativa di 30 minoni.

Infine il senatore Pierantoni chiede se al Senato scadendo la pro-
roga al 31 marzo avrà tempo suñiciente al libero esercizio della sua
azione legislativa.
L'oratore ricorda un suo ordine del giorno da semplice deputato 11

26 giugno 1891.
Ricorda pure d'avere allora deplorato che 11 Senato si lasciassero

24 ore per discutere quel progetto sul quale 11 Senato avrebbe po-
tuto portare l'alta sua competenza.
0.ueste idee egli le sente ora più fortemente d'allora: 10a accadrà

mai che vincoli l'ampia, libera discussione del Senato.
AITerma che neppur egli pensa a crist ministeriali. (Ilarità)
Ma di fronte a opposizioni d'ogni genere mentre 11 Governo è co-

stretto a rivelare mali antichi, a fare ciò che mai si sarebbe atteso
di dover fare, a giungere a conseguenze ostreme 11 sentirsi poi quasi
fare l'accusa di non volere la luce, è cosa cosi penosa e triste che
quasi fa desiderare una crist ministeriale (Movimento).
MAJORANA-CALATABIANO, sente il dovere di rilevare e discutere

alcuno affermazioni fatte no!!'odierna seduta.
Già a'tra volta rilevò come il problema della circolazione ban<aria

si presentava sempre più complicato.
Rileva che i concetti della politica bancaria esposti oggi dalPono-

revole presidente del Consiglio sono molto diversi da quelli esposti
da lui stess3 tre anni fa, quando era ministro del Tesoro.

E noto che il problema che più st ò imposto al Parlamento firo
dal 1879, è il corso forzoso, e ricorda come nel 1824 tutta la 3inistra
o gran parte della destra, quando si trattò del Consorzio bancario,
non credevano opportuno allargare la circo'azione cartacea.
Passa in esame tutte le Ticende che da quell'epoca formano la

storia dei biglietti a corso legale e raccomanda al Governo di te-
nerne conto nelle proposte che dovrà formulare per il riordinamento
bancarlo.

Afferma la necessità di rendere viva ed attuata la disposizione
della legge del 1874 che riguarda la cessazione del corso legale.
Q Jesto corso legale é anche peggiore, per certi aspetti, del corso

forzoso.

In dicembre si proclama la Banca unica, senza toccare i Banchi
meridionali.

Non entra nel merito di questo problema, solo osserva che questa
Banca unica non risponde ai concetti scientiflci e storici del fautori
di tale sistema.

11 corso legale durerà cinque anni o sei: come si concilia questo
concetto colla Banca unica ? Non sarà un corso forzoso a pr ofitto di
questa Banca unica ?

Accetterebbe un corso legato prestabilito, purchè fosse un vero
corso legale.
Quali sono i mezzi pronti per provvedere al ritiro di un 150 mi.

Iloni di b'glietti î
Da un lato corso legale, dall'altro, corso forzoso illegale.
In Italia, il corso forzoso e 11 monopolio bancario hanno mangiato

se stessi.

Di presente noi abbiamo un minimo di un miliardo e mezzo di
carta e questo minimo sallra.

Questo miliardo e mezzo cui manca il 5 per cento, non rispon-
derà più alle esigenze della circolazione.
Col sistema di fusione, di Banca unten fondata sull'arena, 11 Go,

verno palesa tre torti: esagera 1 pericoli, esagera i suoi doveri, in-
gera le sue forze.

11 Governo battendo carta sopra un miliardo e mezzo, dove ar-
riverà ?
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Non si tratta di una questione che si possa risolvere coi batta-

glioni parlamentarL
Un altro colpo di vento non abbatterà anche il recentissimo con-

vincimento governativo della Banca unica ?

Non si può credere che in un semestre, in un anno cessi uno stato

di cose che non potè cessare in epoche ben più propizie.
Quanto ai Banchi meridionali si pagheranno i biglietti legalmente

emessi o anche gli altri, non esclusi quelli falsificati ?
Ritiene esaurita la materia del corso forzoso.

Nega la modo assoluto che i danni della eccedenza consentita da!

Governo siano stati minori di quelli che avremmo avuto dal negato
consenso.

Non si pessono creare artificialmento i valori per atto di Stato.

Non lo muove alcun sentimento politico e personale: la cosa è

gratissima : si evitino le esagerazioni alle quali accennò. (Bene).
EOCCARDO. Udendo l'odierna discussione chiese a se stesso che

cosa faccia ogel 11 Senato.

Non vi ð, crede, una mozione: la discussione odierna è utile; ma
non può pregiudicare la discussione della immensa materia ban-

caria ?

Si attendano i risultati dell' inchiesta e i precisi concetti del Go-

Verno, allora si potrà in Senato discolore da parl suo.
Di fronte ad una semplice interpellanza crede di non errare sup-

p!!cando il Senato di non pregiudicare la questione.
PRESIDENTE dichiara che tlnora nessuna mozione pervenne alla

presidenza, ma ciò non impedisce che ne possono giungere prima
che sta dichiarata chiusa la discussione sulla interpellanza Pieran-

toni: anzi lo stesso interpellante non esclusa la possibilità di pre-
sentarla.

D'altronde 11 regolamento è ccsi ampio che non Tode mezzo di

poter contenere una discussione all' Infuori di quanto sia consigliato
ai singoli oratori dal loro stesso giudizio sulla opportunità dei loro

discorsi.
llir.via quindi a domani il seguito della discuss one.

La seduta é levata, ore 6 e 5.

,CAMERA DEl DEPUTATI

RESOCONTO 80xxARIO -- Venerdi 17 febbraio 1893.

Presidenn del presidente ZANARDELLI.

la seduta comincia alle 2.
DI SANT'ONOFillO, segretario, legge il processo verbale della sc-

duta di ieri che e approvato.

Interroçazioni.

SANI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, ri•ponde ad

un'interrogazione del deputat> De Felice Giuffrida che gli chiede ¢ se
non crede necessaria l'applicaz'one dell' apparecchio di allarme ai

treni che percorroao la rete Sicula, allo scopo di evitare assassinit e

sorprese che commuovono la coscienza pubblica ».

Da due anni il Ministero studia l'applicazione di un segnale di al-

larme.
Vi sono difficoltà di natura tecnica per la differenza di frenatura

nelle diverse reti; inoltre vi sono diffleohà floanziarie Tuttavia dove

vi ha servizio cumulativo con rett estere la Mediterranea e la Adria-

tica hanno applicato questi segnali.
Ora 11 ministro ha fatto premure che simili segnali siano applicati

anche alla rete sicula; ed hi avuto assicurazione che ciò sarà fatto,
nonostante che 11 Cassa patrimoniale possa male sostenere la spesa.

DE FELICE-GIUFFRIDA ringrazia e crede che sarà faci itata l'ap-

plicazione dei segnali sulla Rote Sicu a, avendo questa presa in uso

i treni ad aria compressa sui treni diretti.

PELLOUX, mi sistro della guerra, risponde a due interrogazient:
del deputato Costa « sulla concessione di solda:i e cavalli deh'eser-

ette per servizio dei catri della società del carnevate di Roma > e

dël deputato Socci 4 se intende abolire il eattiv.o u-o invalso finora

di far serv're i nostri sohiati da comparse negli spettacoli carneva-
lesch! ».

Ricarda che il 7 marzo 1870 11 depu'ato Corte fece la stessa in-

terrogazione ed il ministro della guerra di allora rispose che era

stato abolito l'uso di concedere i soldati come comparsi sui teatri;
ma che non vedeva nulla di anormale che i soldati prendessero
parte a divertimenti pubblict Peró suggiungeva che era disposto a

togliere anche questo.
Egli può ora rispondere lo stesso; ed osserva che una v6lta riti-

rota la concessione, il ritiro dovrebse essere irrevocabile, Le con-

cessioni edesso son fatte con quelle cautele che sono stabilite del

regolamento.
Se si devono deflnitivamente ritirare, egli ne sarà tutt'altro che

dispiacente.
COSTA ringrazia il ministro col quale crede di trovarst in sostanza

d'accordo.

Accenna al dolaroso fatto dell'ul imo giorno di carnevale sul Corso,
e confida che il min'stro troverà modo di revocare queste conces-

sfoni.
SOCCI ringrazia pure. Aggiunge, al cenno fatto dall'on. Costa, che

vedevasi l'uniforme sotto l'abito da maschera del soldati, e non credo

cosa patriottica nè decorosa che vadano I sol lati in maschera al Car-

nevale e gli studenti vestiti da ballerine sul teatro. (Bene! Bravo!)
PELLOUX, mir.is:ro della guerra, ha esposto qual' 6 lo stato delle

cose, e non ha nascosto i suoi sent menti in proposito.
PATERNOSTRO presenta la relazione sulla domanda a procedere

contro il deputato Sanguinetti.
lì0NACCI, ministro guardasigilli, risponde ad una interrogazione del

deputato De Gay1 a, « lo sul rltardo per la nomina del concillatore

in parecchi Comuni, 2© se intende valersi della disposizione dell'arti-
coli 11 della legge 30 marzo 1890 relativa alla presidenza della Corti

di asssise. >

Dice che per nove decimi degli ufflei di concillezionc si è provve.
duto; che il ritardo, per la piccola parte a cui devesi ancora prov-

vedere, dipende dalle formallta che si debbono compiere; e che si

faranno premurose sollecitazioni.

Riconosce che flnora non si è potuto largamente applicare la dispo-
sizi< ne di legge, che affida ai presidenti di tribunale la Presidenza

della Corto d'assise, ma studierà il modo di eliminare 16 diffl:oltà a

tutt'oggi incontrate.
DE GAGLIA ringraria il ministro, insistend> però nel lamentare gli

inconvenienti ai quali la sua interrogazione si riferisce.

IlHIN, ministro degli affari esteri, risponde ad un'interrogazione de-

gli onorevoli Bettolo e Tottarolo sulle disposiziont prese dal Governo

in occasione del terremoto di Z9nte.

Dopo avere esposta 15mmensità del disastro, il ministro dice che,

non mancó di far p2rtire due navi da guerra per recare soccorsi a

quelle disgraziate popolazioni.
Gli equipaggi italiani fcecto ammirabilmente il loro dovere, distri-

buirono denato o viveri, costruirono baracche ecc

Crede che manifestando questa simpatia ad una nazione amica, il
Governo abbia interpetrato il sentimento della Camera e del paese.
BETTOLO ringrazia il ministro, compiacendosi dell'opera del Go-

verno.

Svolgimento di una proposta di legge del deputato Villa.

VlLLA dà regione di ua disegno di legge mirante a stabilire <he

per l'art. 5 della legge 11 agosto 1820, allegato L, n. 578 i non sono
tenute al pagamento della tassa di daz'o consumo, le Società coope-

rative costituite a norma del Codice di commercio; le Società di

mutuo soccor.0 giuridis amente riconosciute a termini della legge 15

aprile 1886, n. 38l8 aventi ui magawno di previdenza; ed in ge-

nere qualunque ;ssociazione che, sebbene esistente solo di fatto, pre-
senta il carattere di una Socie à stabilmente orJinata e che nell'eser

cizio del magtztino sociale r.cn si proçoaçaulo scopo di lucro e di

speculazione.
Conchiude dicendo cJie si tratta di una lagge altamente benenca,
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che il Parlamento deve approvare affinchð sia sviluppata l'azione fl-

lantropica delle Società cooperative (Bene!).
GRIM \LDI, ministro del tesoro, noa solo per consuetudine cortese

ma anche per la importanza reale che ha il disegno di legge prega
la Camera di prenderlo in considerazione.

Credo che la proposta dell'on. Villa sia conforme alla giurisprudenza
invalsa intorno alla definizione della scopo di ben.elleenza nelle Società
cooperative.
Sicchè, senza ulteriormente incomodare i colleght appogg a incon-

dizionatamente la presa in considerazione del disegno di legge.
Coordinamento del disegno di legge sui probi-virl,

PRESIDENTE legge il disegno di legge dei probi-viri, coordinato
dal relatore.

(È approvato il coordinamento)
Votaztene a scrutinio segreto de disegno di legge sui probi-viri.
PRESIDENTE in lice la votazione a scrutinio segreto sul disegno di

legge sui probi-viri approvato per alzata e seduta.

SUARDO, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione :

Adamoli - Afan de Rivera - Aggio - Agnint - Andolfato -

Antonelli - Arbib.

Baccelli - Badini - Balenzano - Barzilai -- Bastogi Gio:chino
- Bastogi Michelangelo - Beltrant Giovanni- Bertolini - Bertollo

- Bettò!o - Bonacci - B3nacossa - Bonardi - Bonin - Borruso

- Bovio - Bracci - Branca - Brunetti - Brunialli - Bruoloardi
- llufardeci.
Caetani Onorato - Cambiasi - Cambray-Digny -- Canegall) -

Coa-Pinna - Capoduro - Cappelli - Carcano - Carenzi - Cata-

pano - Centurini - Ceriana-Mayneri - Cerruti - Chiapusso -

Chiaradia - Chiesa - Chinaglia - Chironi - Cimb 11 - Cirmeal
- Cocco-Ortu - Colajanni Napoleone - Colombo - Co'ombo
Quattrofrati - Colosimo - Colpi - Conti - Coppino - Cors! -
Costantini - Crispi - Curioni.

D'Aga'a - Damiani - Daneo - Danieli - D'Ayala-Valva - De

Amiels - Del Giudice - Del Balzo - De Luca Ippollto - De Mar-

tino - De Nicolò - De Puppi - De Riseis Giuseppe - De Riseis

Luigi - Di Belgioioso - Di Broglio - Di Rudin\ - Di San Donato
- Di Sant'Onofrio - Di Trabia - Donati.

Elia - Erco'e.

Fagiuoli - Falconi - Fani - Fasce -Ferracciù - Ferraris Mag-
glorino - Ferri - Fill-Astoltone - Filopanti ~ Fisogni - Florena
- Fortunato - Franceschini - Fusinato.

Gabba - Galeazzi- Galletti - Galli Roberto - Gallo Niccol>-
Garibaldt - Gasco - Gatti-Casazza -- Gavazzi -Ginori - Giordano-

Apostoli- Glovagnoli - Girardi - Grandi - Graziadio - Grimaldi
Grossi - Guerci - Guj.
Lacava - Lagasi - Lampiasi - Lanzara - La Vaccara - Laz-

zaro - Leali - Lentini - Levi Ulderice - Lojodice - Lo Re

Francesco - Lucifero - Luzzati Ippolito - Luzzatto Attilio.

Manganaro - Marazio Annibale - Marsengo.Bastia - Martini Fer-

dinando - Afartini Glovanni - Martorelli - Marzotto - Masi -

Maury - Mazziotti - Mecacci - Mestica - Miceli - Miraglia -
Mozennl - Monticelli - Mordini - Morin - Alurmura.

Nasi - Niccolini - Nicolosi - Nicoleta - Nigra - Nocito.

Odesegichi - Omodel - Orsini Baroni - Ostini.

Pals-Serra - Palamenghi-Crispi - Palberti - Palizzolo -- Panizza

- Papa - Pasquali - Paternostro - Perrone - Piccolo-Cupant -
Pinchia - Piovens - Polti Giuseppe - Ponti - Pottino - Pozzi

Domenico - Pozzo Marco - Prinetti - Pullino.

Quartier! - Quintieri.
Rampoldt -- Ricci - Rinaldi - Rizzo - Romanin-Jacur - Ron-

calli - Ronchutti - Rub ni - Ruggteri G:useppe.
Salandra - Sani Giacomo - Saporito -- Scaramella Manetti -

Seiemit-Doda - Serrao - Silvani - Simonetti Ranierl - Socci -

Solln s-Apostoli - Sonnino Sidney - S.9por:to Francesco - Squitti
- Stelluti-Scala -- Suardi Gianforte - Suardo Alessio - Schiratti.

Talamo - Tasca-Lanza - Tecchio - T.epolo - Tittoni - Tondi

- Torelli - Torlonia - Torraca - Tortarolo - Trinchera - Tit.

pept - Trompeo
Vacchelli - Valle Angelo - Valli Eugenip - Vastarini-Cresi -

Vendramini - Verzillo - Vienna - Villa - Visocchi Vogaro-De
Lieto.

Wollemborg.
Zabeo -- ZÍLII.

Scno in con odo :

Berio - Boselli - Buttini.

Caldesi - CalpIni - Calvi - Canzi - Cianciolo - Civelli - Co-
mandini - Cremonesl.

Facheris.

Gallotti - Gorio - Guelpa.
Luciani.

Manfredi -- glarcora - Merzarlo - Mettegolte - )!,inigegghi --
Mussi.

Parpaglia - Pellegrini - Peyrot - Pierotti.

Quarena.
Ilizzetti.
Sacchetti - Sineo - Sparti.
Tabacchi.

Vaccaj - Vischi.
Zucconi.

A33ettle per x[/lcio pubblico :

Franchet11.
Marinelli.
Salemi-Oddo

Sono ammalati:
Barazzuali.
Cavallini.
Di San G'uliano.
Faldella.

Gianctio.
Lorenzial - Lugt! - Luzzatto Riccardo.

Pignatelli.
Rava.

Sollmbergo.
Toaldi.

Vitale.

Discussione del disegno di leggs par l'alienazione del bosco de-
maniale di Jfontello.

PRESIDENTE dice che, restando la urne%perte, si va avanti nel-

l'ordine del giorno procedendo alla discussione sul disegno di legge
per l'alienazione del bosco demaniale di Montello.

LACAVA, ministro di agricoltura e commercio, dichiara che accetta
il disegno di legge della Commissione con qualche modificazione.

BERTOLINI, relatore, d chiara che la Commissione acc4 La l'art. 1

del d!segno di legge minister:ale sopprimendo il secondo.
LACAVA, ministro di agricoltura e commercio, accetta.
PRESIDENTE apre la discussione sull'articolo unico del disegoo d)

legge :
« Il termine assegnato alla rappresentanza consorziale dall'art. 6

della legge 21 febbraio 1892 num. 57, la quale dichiarava alienabile
il bosco di Montello nella provincia di Treviso, è prorogato fino al

30 aprile 1893 ».

(È approvato senza discussione).
Discussione del disegno di legge: Afodilleazioni degli arlicqli 2

ed 8 della legge 6 dicembre 1888 circa la ripartizionp degli
affari fra le due sezioni penali della Corte di Cassazione
di Roma.

PRESIDENTE apre la discussione sul disegno di legge intorno plla
ripartizlone degli affarl fra le sezioni della Cassazione di Roma.

DI SANT'ONOFR 0, segretario, dà lettura del.'articolo unico de,l
disegno di legge.
FALCONI svolge il seguente emendamento:
« Per l'esecutione delle prescrizioni della prima parte dell'articoja

60 dela legge sull'ordinamento giudiziario, il p:Imo presidente, entro
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M mese di novembre, sentito il procuratore generale, trasmetterà al
ministro di g'ust zia un progetto di ecmposizione delle sezioni, non-
chè della riparttztone dei ricorsi che saranno dalle stesse giudicati »

RIZZO domanda al ministro se intenda presentare 11 promesso di-

segno di legge per uniflcare in materla clvile la magistratura su-
prema.

BONACCI, ministro guardasigilli, espone, le tagioni, per le quali
non può accettare l'emendamento dell'onorevole Falconi; assicura

poi all'onorevole Rizzo che è intendimento dell'oratore presentare

quanto prima un disegno di legge per la unillcazione della Cassazione
in materia civile.

PASQUALI, relatore, dichiara che anche la Commissione non acco-
glie l'emendamento dell'oo. Falconi.

Domanda poi al ministro se accoglie le proposte, che la Commis-

stone ha f4to in fine della sua relazione.

BONACCI, ministro di grazia e giustizia, risponde che ne terrà

conto, e che si istituiranno delle sedute speciali per i cast di inam-
missibilità quando si riformerà il codice di procedura penaie.
PRESIDENTE pone o partito l'articolo 1 del disegno di legge.

Discussione del disegno di legge : Convalidazions del 11. Decreto
15 novembre 1892, n. 677, col quale fu disposto che il concorso,
che il Fondo per il culto deve versare at Tesoro ai t rmini
detta legge 30 giugno 1892, n. 317, sia elevato a L. 3,500,000
a cominciare dell'ègreizio 1893 94.

DI SANT'ONOFRIO¿ segretarlo, legge il disegno di legge.
(L'articolo primo è approvato senza discussione).
RIZZO, sull'art. 2·, esprime il dubbio che la disposizione di questa

legge possa essere ostacolo al promesso migliorarnento de!!e congrue
dei parroel.
Prega l'onorevole ministro di volerlo rassicurare al riguardo.
BONACCI, ministro di grazia e giustizia, ass'cura l'onorevole Rizzo

che la promessa, fatta par legge, di un aumento delle congrue par-
rocchiali fino alle lire 800 sarà mantenuta, e che il bilancio del Fondo
per 11 culto offre margine sulIleiente per questo provved mento.
RIZZO ringrazia.
(L'articolo 2° è approvato).
PRESIDENTE, avverte che i tre disegni di legge, ora approvati per

alzata e seduta, saranno votati per scrutinio segreto in principio della
sed ita di domani.

Risullamento di votazione.
PRESIDENTE comunica alla Camera il risultamento della votazione

a se utinio segreto sul disegoo di legge : Istituzione dei Collegi di
probi viri,

Presenti e votanti. . . . . .
237

Maggioranza. . . . . . . .
119

Voti favorevoli. . . . . 173
Voti contrari

. . . . . 61
(La Camera approva).

]nterrogazioni e interpellanze.
PRESIDENTE comunica alla Camera le seguenti domande d'inter-

rogazione:
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio,

ministro dell'interno, sulla temporanea soppressione della stazione dei
cafálíinterl in Decollatura (Catanzaro).

« Colosimo. »

« Il sottoscr'tto chiede di interrogare il presidente del Consiglio,
ininistro dell'interno, per conoscere se il Governo studi il riordina-
Ineato delle autonomie locali, e se nel procedere a riforme nei sin-
goli dicasteri esso segua un piano armonicamente concordato.

« Bertolini. »
< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dei lavori

giubblici per sapere che cosa slavt di vero nelle voci corse sulle con-
dizioni statiche del Palazzo di Giustizia in costruzione. »

« Levt. »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro degli af-
fafi esteri sopra una manifestazione pubblica .contraria all'integrità
del Regno 4 Jtalia avvenute nelfimpero austro-ungarico con l'inter-
yento di due ministri.

< Carmine. »

« Il soggscritto chiede interrogare 11 presidente del Consiglia per
saperb'sé, a difesa della digriità del Goferno, non sfa il caso di smen-

tire recisamente quanto vtene effermato in una pretesa Intervista del
direttore del Fanfulla coll'unorevole Crispi.

« N. Colajanni. »
« 11 sottoscritto chiede di interrogare il presidente del Consiglio,

già ministro d-ll',nterno, per sapere:
1° Se, com'è riferito da un c alloquio avuto con S. E Crispi,

nel 1890 egli ritenesse che nel!a fianca Itomana vi fossero fatti pas-
sbili del Codico penale;

2 Se, dopo quel'a alTermazione, egli puð ancora sostenere, come
fece nella seduta del 20 dicembre scorso, di aver allora ignorata la
relazione Biagini ;

3° A quali motivi egli si inspirasse per proporre a S. M. il Re
di conferire al direttore di un Istituto tacc ato già da due anni di
frodi la nomina a senatore del Ilegno.

« De Afartino. »
« Il sottoscritto chiede interrogare l'onorevole presidente del Con-

siglio per sapere quali dichiarazioni egli intenda fare alla Camera, in
seguito alle esplicite affermazioni fatte da un eminente uomo politico
in una întervista avuta con 11 direttore di un giornale di Roœa

e Costa. »
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole presidente del

Consiglio come possa coordinare le denegazioni da lui espresse nella
seduta del 20 dicembre 1892 con le dichiarazioni fatto dall'onorevole
Crispi al direttore di un giornale romano.

« Gavazzi. »
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del la-

vori pubblici sulla convenienza di assimilare la torba alla Ilgnite agli
effetti della tariffa dei trasparti ferroviari.

« Ginori. »

BONACCI, min'stro guardasigilli, a nome del presidente del Con-·

siglio domanda che queste interrogazioni siano inscritte nell'ordine
del giorno a termini del regolament).
(Rimane così stabilito).
PRILSIDENTE comunica inoltre le seguenti domande d'interpel-

lanza:
« Il sottoscritto chiede di interpellare il ministro delle finante sul

metodo di esazione della tassa su la fabbricazione della birra.

« Ginori. »

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pubblici
sulle irregolarità del servizio ferroviarlo.

« Ginori. »

BONACCI, ministro di grazia e giustizia, comunicherà ai suoi col·
leght queste domande di interpellanza.
La seduta termina alle 4,33.

TELEGi ¯ELAMMI

AGENZIA STEFANI)
LONDRA, 17. - Camera dei Comuni - Wolmer, in un banchetto

disse che che i deputati irlandesi sono dei mercenari, ed il Times

stampò tale accusa.
la segu to a ciò dietro domanda di Sexton, Wolmer fa scuse e la

Camera decide che il redattore capo del Times sia chiamato dinanzi
ad essa per fare pure scuse.

BERLINO, 17. - Kanitz, deputato conservatore, esamina i trattati
di commercio recentemente conclusi.
Rileva essere uffletalmente constatato che l'Italia ottenne maggiori

vantaggi della Germania nei nexoziati colla Sviztera.
Il segretario del tesoro, Malttahn, dichiara che il Governo cercherà

di arrestare il rinvilio del valore dell'argento, ma che non aspetta
nessun vantaggio dalle proposte fatte nella conferenza internazionale
monetaria di Bruxelles.
Il cancelliere, conte di Caprivi, biasima l'agitazione agraria, che dice

essere dannosissima per gli interessi che il Governo deve tutelare.
« Sono convinto, soggiunge il cancelliere, che bisogna essere fermi

su questo punto, anz tutto per il consolidataento della Germania (Ap-
plaust a sinistra).
« Qualsiasi cambiamento di personc provocherebbe una scossa.

(Benissimo a sinistra).
« Quindi resterò al mio posto.
« Non si tratta ora di una persona sola; si tratta della nave sulla

quale sventola la bandiera te resca (Applausi a sinistra) ».

Mirbach, deputato conservatore, dice che 11 suo stesso partito è
stato sorpreso dell'agitazione agraria.

11 Reichstag chiude la seduta approvando il capitolo degli stipendi
dei segretari di Stato.
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